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In questi trent’anni è fortemente cambiato il ruolo delle 
Regioni  e dei Consigli regionali, le loro competenze e 
l’esercizio delle funzioni legislative. 

Il nuovo ruolo richiede per gli uffici legislativi:

ulteriore tecnicità;

maggiore professionalità.
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Vi è stata una forte centralità del ruolo delle politiche 
pubbliche che hanno manifestato proprio nel livello 
regionale la loro portata più innovativa. 

Le politiche sono state caratterizzate:

da una propria governance di livello che solo in 
minima parte trova nella legge il proprio baricentro di 
governo;

da una maggiore centralità della dimensione della 
progettazione legislativa, ispirata sempre più da  una 
logica ordinamentale che guarda al
criterio della negoziazione tanto in ambito
regionale quanto tra i livelli europeo, statale e locale. 
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Per essere buona, la governance deve ispirarsi ad una 
serie di criteri:

1. il primo è quello della multidimensionalità: per ottenere 
dei risultati complessivi che siano soddisfacenti per tutti gli 
attori coinvolti, la governance deve combinare insieme 
ambiti diversi e relativamente autonomi di attività;

2. il secondo è quello dell’interdipendenza: per ogni 
problema ci sono soggetti, gruppi, attori individuali e 
collettivi interessati a cercare soluzioni 
che siano reciprocamente soddisfacenti. 
Occorre dunque coinvolgerli e coinvolgerli tutti.
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Diviene allora fondamentale  il ruolo dei network e della 
rete nel processo di produzione della conoscenza.

La rete è una modalità organizzativa o - meglio - un 
modello di organizzazione di relazioni tra soggetti diversi 

sia ai fini della regolazione di attività e comportamenti 
che della definizione del quadro di governance per la 

produzione e attuazione di politiche settoriali.
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QUI SI È COLLOCATO E SI COLLOCA
L’OLI QUALE:

organizzazione innovativa;

organizzazione di rete;

organizzazione delle informazioni  utili per lo 
sviluppo della conoscenza.

Visto sotto questa prospettiva 
l’OLI è stato assolutamente antesignano

nella sua visione.
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Per continuare sulla strada intrapresa, è sempre di più
fondamentale investire e sviluppare questa che si può 

definire: 

“INTELLIGENZA TERRITORIALE”

⇓

raccogliere informazioni e dati sui diversi processi e fenomeni a 
livello nazionale;

utilizzare strumenti per la loro analisi e diffusione, con l'obiettivo di 
accrescere il livello di know-how delle persone e delle 
organizzazioni presenti a livello regionale;

utilizzare questo know-how nella ricerca di strategie
per la governance territoriale e lo sviluppo competitivo.
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I luoghi delle decisioni condivise sono importanti per: 

rafforzare il momento di un confronto ex ante a livello 
tecnico; 

mettere a confronto le problematiche da affrontare e 
le risoluzioni da prospettare, consolidando, così, una 
cultura professionale collaborativa. 

Un approccio siffatto, in prospettiva, 
rafforzerebbe anche la dimensione di centro 
“studio e ricerche” dell’Osservatorio stesso.
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A tal fine  si potrebbe procedere con: 

la costituzione di uno staff di coordinamento tra i dirigenti  
all’interno dell’OLI teso ad una condivisione delle scelte per la 
programmazione dei lavori;

la determinazione degli indirizzi di lavoro in modo     
cooperativo. Il punto di forza deve essere:

- la capacità di integrare l’esigenza di approfondimento e studio dei vari argomenti 
con quella di avere un momento di confronto sulle problematiche che ciascun 
legislativo quotidianamente affronta; 

- la valorizzazione dei momenti di condivisione delle strategie operative.
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la creazione di ulteriori punti di contatto tra i legislativi di 
assemblea e di governo soprattutto in presenza di un 
fenomeno continuo di delocalizzazione del potere legislativo a 
livello nazionale e regionale;

il rafforzamento, all'interno delle future indagini conoscitive, 
del ricorso allo strumento della comparazione per sottrarre al
loro isolamento reciproco soluzioni normative che affrontano 
con contenuti e modalità diverse gli stessi problemi nelle diverse 
regioni. L’esercizio della funzione legislativa regionale 
non può, infatti, prescindere dallo studio della 
legislazione nazionale, dai problemi di attuazione 
e dalla comparazione con la legislazione delle altre 
regioni. 
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Occorre quindi ripensare un 
modello di lavoro che rilanci un 

approccio di lavoro figlio del 
nuovo quadro istituzionale in 

divenire…..
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Partendo dalla predisposizione della costituzione di un social network
per lo scambio delle informazioni in modo strutturato e costante:  
creazione di una community quale “strumento” flessibile di 

interazione e collaborazione”.
⇓

per una forte dinamicità delle informazioni; 
per poter essere sempre  “dentro” il tema e “sulla notizia”.

⇓
In tal modo il nostro network può diventare 

una organizzazione dinamica e flessibile, 
aperta e capace di includere nuovi soggetti, 
di far circolare e condividere informazioni, 

conoscenze scientifiche e prassi. 


